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NON BERE COCA COLA, 
 È UNA FONTE DI PRECARIETÀ!!! 
La  nostra cara multinazionale Coca Cola, in nome del profitto a tutti costi,  a 
fronte di un lieve calo del margine utile netto pensa bene di effettuare tagli e 
terziarizzazioni del personale gettando nell’incertezza e nella precarietà i propri 
lavoratori e le loro famiglie in un momento di crisi totale. 
La Coca-Cola si è insediata in Abruzzo negli anni ’80, ha utilizzato le leggi e i 
contributi pubblici per impiantare i suoi stabilimenti,  ha beneficiato di tutte le 
agevolazioni fiscali possibili,  sfruttando in modo massiccio e praticamente a 
titolo gratuito  le risorse idriche del territorio abruzzese mentre noi cittadini 
comuni l’acqua per uso domestico (e non certo per fare profitto) la paghiamo a 
caro prezzo.

Nonostante ciò dei 6  stabilimenti presenti in Abruzzo ne sono stati 
chiusi ben 5 e tutti per piani strategici di convenienza finanziaria. 
Ora,  dopo le promesse di rafforzamento dell’unico stabilimento Coca 
Cola rimasto in Abruzzo,  quello di Oricola la Coca Cola ha aperto la 
procedura per licenziare i lavoratori,  non per esubero,  ma per poterli 
passare tutti alle cooperative rendendo precari  i loro posti di lavoro.

Lo stabilimento di Oricola (AQ)in quest’ultimo anno ha prodotto ben 3 milioni di 
casse (30 milioni di litri) in più rispetto al richiesto, battendo come sempre da 
un ventennio a questa parte record su record,  ogni anno sempre di più;  uno 
stabilimento che da sempre  fa uso consistente,   sistematico,  continuo di 
lavoro stagionale, interinale, straordinario,  flessibile.
Questa è la storia della Coca-Cola in Abruzzo,  la vogliamo portare alla tua 
conoscenza attraverso questo volantino chiedendoti di solidarizzare con le 
ragioni della protesta dei lavoratori e chiedendoti di 

La multinazionale più ricca del mondo per pochi spiccioli 
precarizza il futuro di decine di famiglie di lavoratori.

TUTTO CIÒ È INACCETTABILE E VERGOGNOSO !! 

NON CONSUMARE 

PRODOTTI COCA COLA – FANTA - SPRITE PER FAR 
RECEDERE LA COCA COLA DAI LICENZIAMENTI.

c.i.p. 2 febbraio 2013  in Corso Marconi 34, 10129  Torino


